
La Fondazione Sardinia è lieta di invitarla alla conferenza-spettacolo dal tema:

SONOS SARDOS
DOVE VA IL FOLKLORE MUSICALE ?

La musica etnica persiste, nelle nostre comunità, in un gioco complesso di tradizione e modernizzazione. Da
un lato si rinforza l'aderenza alle forme de su connottu con ricerche sui canti e costumi tradizionali, dall'altro

fato c'è un'apertura a influenze di suoni e di musiche esterni.

Oggi suoni, timbri e accordi di piccole comunità locali hanno superato barriere culturali
e 3ì sono imposte n&u&

Questa apertura scade in contaminazioni e in adattamenti spettacolari e turistici, o avvia un percorso di
elaborazione del patrimonio ereditato verso espressioni e gusti del tempo attua fé?

E' urgente interrogarsi oggi sui percorsi della musica sarda.

Indubbiamente resistono forme di produzione popolare continuarci di moduli musicali
di tradizione millenaria. Ma quei suoni riescono a significare l'identità culturale

della comunità che fi aveva originati ?

La modernità, nella proposizione della comunicazione attraverso nuovi codici linguistici,
impone forme di rielaborazione tradotte in sapienti innesti praticati in nome

di aperture e un patrimonio uditivo a un più vasto pubblico.

Il locale rivive nel globale. Il globale preme sa/ locale.

Sulla combinazione di una nuova espressione musicale fra vecchi codici e nuove forme
di proposizione, si gioca un'importante scommessa: fa sopravvivenza della musica etnica.

Parteciperanno:
presentati da Andrea Deplano : TENORE DI BITTI,

CONCORDU DI OROSEI
CUNTRATTU DI SENECHE

presentati da Dante Olianas : CUNCORDIA ET LAUNEDDAS
PAOLA DENTONI

presentati da Bachisio Bandinu : BALLU DURDURINU DI OLIENA
VELIERO

La manifestazione si terrà venerdì 28 giugno alle ore 20.
presso gli spazi all'aperto dell'Exmà

in via S.Lucifero 71 .Cagliari (tei. 666.399 ).
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